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RISPOSTA «Ho detto al funzionario di polizia, confessa Berlusconi,
che questa ragazza era o poteva essere la nipote di Mubarak. Può sembra-
re a qualcuno di voi (lui guarda fisso, ora, la telecamera) che questa sia
una minaccia?». Parla, Berlusconi, come se pensasse davvero che un fun-
zionario di polizia potrebbe dire di no al Premier che lo chiama personal-
mente al telefono dicendogli che ci potrebbero essere complicazioni in-
ternazionali se la ragazza non venisse rilasciata. Come se lui pensasse
davvero che è lecito e privo di conseguenze usare il proprio ruolo per
ottenere da un funzionario una decisione che gli sta a cuore. Quello che
sembra sufficientemente chiaro oggi invece, a chi lo accusa, è che lui
sapeva di aver fatto sesso con una minorenne e stava cercando preventi-
vamente di indurre Ruby al silenzio. Dimostrandole, attraverso l’obbe-
dienza dovuta del funzionario, che papi è potente e pronto ad interveni-
re per proteggerla sempre e dovunque. Nel bene e nel male, però, perché
Ruby deve sapere che i papi possono diventare molto pericolosi per chi,
da una posizione di debolezza, osasse mettersi contro di lui.

In questi giorni, damolti difensori d’ufficio del Presidentedel Consiglio
abbiamosentito affermare chenella ormai famosa telefonata di Berlu-
sconi in questura non ci fu concussione perché non “percepita” come
tale dal funzionario che la ricevette.

Dialoghi

L’utilità della concussione

FABIANA TESTA

Le altre donne

Gentile Direttore,
le donne in Italia non sono quelle
delle feste di Arcore. Ho 26 anni,
faccio la musicista e insegno in
unascuoladimusicaperbambini.
Venendodaunafamigliadiperso-
ne per bene chemi hanno educa-
ta secondo i valori di onestà, di sa-
crificio e di lealtà, sto vivendo un
momento di grande indignazione
e preoccupazione per quello che
sta succedendo nel nostro paese.
Indignazione chemi sta portando

a lasciare quest'ultimo perchè ho
paura che perme qui non ci sia più
possibilità di avere un futuro.
Da sempre ho condotto i miei studi
con merito e profitto e un anno fa
sono stata ammessa in una scuola
per chitarristi molto prestigiosa ne-
gli Usa. Avevo accantonato l’idea di
andarciperchè,comeleipuòimma-
ginare, le rette dei college america-
ni sonomoltoalte; finchèmiopadre
(64 anni ad aprile) ha insistito per-
chè non ci rinunciassi e sta facendo
enormi sacrifici per potermi dare
questa possibilità... lavorando duro
espaccandosi laschiena lontanoda
casa 25 giorni al mese.

Questa è l’Italia delle persone one-
ste, dei padri che non vogliono che
le loro figlie si prostituiscano per
portaresoldiacasa,ochestianoda-
vanti alla tva sognare "carriere" co-
me veline o meteorine. E c’è tanta
gente che la pensa come me o co-
me la mia famiglia; persone che io
conosco, anchedidestra, amici inti-
mipercuinonnutrominorstimaso-
lo perchè votano diversamente da
me.
Il discorso è ampio e non voglio ru-
barle altro tempo, ci tenevo soltan-
to a farle sapere cheho apprezzato
lesueparoleriguardo“Lealtredon-
ne”. Sono una di quelle.

MICHELE LASTILLA *

Ungoverno che colpisce
i diritti dei disabili

Sono il coordinatore del Movimen-
toDisabiliRinnovamentoDemocra-
tico e scrivoperché i lettori e i citta-
dini,sianoinformatisuunagravissi-
madecisionedelgovernoche,acol-
pi di decreti, modifica gravemente
quantostabilitodalla leggen.68/99
sulcollocamentoobbligatoriodelle
persone con disabilità, che riserva
unaquota pari al 7%per l'assunzio-
ne nelle aziende pubbliche e priva-
te. Il governodecreta che daquella
quota,debbonoesseresottratti ipo-
sti assegnati anche alle vedove e
agli orfani per terrorismo. È urgen-
te ripristinarequantoprevistodalla
legge, 68/69 con la approvazione
in tempi immediati della proposta
dileggeSchirrugiacenteincommis-
sione lavoro, al fine di evitare che
conlaprossimauscitadeibandiper
la copertura dei diecimila posti nel-
lapubblicaamministrazione,sianoi
disabili a vedere fortemente dimi-
nuita la loro quota di assunzione in
quanto, le aziende potrebbero pre-

ferire assumere una persona non
disabile. Se non viene ripristinato
quanto previsto dalla legge 68/99,
ilgovernoavràlagraveresponsabi-
lità di scatenare una vera e propria
guerra fra poveri che le persone
con disabilità, le loro famiglie non
possono tollerare, considerato che
giàsi èprocedutoconcolpidiman-
naia a limitare o negare diritti fon-
damentali come il diritto allo stu-
dio, al lavoro, alla vita indipenden-
te. Il governo ha la responsabilità
gravedi costringere i disabili a una
mobilitazioneeaunamanifestazio-
ne di lotta senza precedenti sotto-
ponendolicomegiàaccadutoil7 lu-
glio scorso a notevoli sacrifici per
tutelarediritti che sono stabiliti per
legge.
* Coordinatore Movimento Disabili
Rinnovamento Democratico

FERNANDAAPPOLLONI

Verde e parcheggi a Roma

Il palazzo in cui risiedo fa parte di
un complesso di edifici di dieci pia-
ni prospicienti P.zza dei Prati degli
Strozzi, Via P. Leopardi Cattolica,
ViaFaàdiBruno,ViaPrevesa.All’in-
terno di tale “quadrato” esistono
duerelativamentepiccoleareever-
di, una delle quali già destinata a
parcheggio, a livello, di un noto ri-
storante.L’altraarea, sullaquale in-
sistevano anche, da sempre a mia
memoria, imponenti alberi ad alto
fusto, era rimasta “nature” sino a
questa estate. Ad Agosto, guarda
caso, gli alberi sono stati tagliati e
rimossi.Perché? Ilperchéèemerso
quandosi èsaputoche laditta incc
aveva in programma di realizzare
nell’area in questione un parcheg-
giosotterraneodi varipiani (15me-
tri di scavo).
Nella nostra zona si sono già avuti
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